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POR Campania 2000-2006 
Misura 4.17 

 
 

“Interventi nelle aziende silvicole a scopo produttivo ” 
 

(Articolo 30 – Trattino 1, 2,3 e 6 del Reg. (CE) 1257/99) 
 
Asse prioritario di riferimento: Sviluppo Locale 
 
Fondo strutturale interessato: FEOGA 
 
 
Obiettivi generali 
L’azione prevede interventi  a favore di foreste che siano di proprietà di privati o 
loro associazioni, di comuni o loro associazioni, con azioni a carattere 
eminentemente produttivo e di qualificazione della produzione legnosa 
campana. 
A tal riguardo si sottolinea che circa il 46% della superficie boscata regionale è 
privata e che questa per circa il 70% è costituita da cedui la cui conversione a 
fustaie o cedui composti, laddove le condizioni geologiche e climatiche lo 
permettono, può costituire un valido apporto all’incremento dell’offerta di 
legname da opera, che attualmente corrisponde a circa il 25% della domanda 
regionale di legname 
 
Obiettivi specifici 
La misura prevede la realizzazione di investimenti per: 
- incrementare le produzioni legnose con l’imboschimento di aree forestali nude; 
- migliorare i complessi boscati esistenti per accrescere il loro valore 
economico; 
- rinaturalizzare  i boschi esistenti per porre le condizioni al raggiungimento del 
climax tipico per fascia altitudinale; 
- migliorare le condizioni di utilizzo economico dei boschi; 
- introdurre adeguati strumenti di prevenzione degli incendi. 
Le informazioni di dettaglio in merito agli interventi ammissibili verranno forniti in 
sede di Complemento di programmazione. 
 
Tipologie d’intervento e spese ammissibili 
Investimenti materiali per imboschimenti a scopo produttivo con essenze 
forestali autoctone tipiche della fascia altitudinale d’intervento (trattino 1); 
Investimenti materiali per  il miglioramento dei complessi boscati esistenti 
(trattino 2): 

- a scopo produttivo, per accrescere il loro valore economico,  
intervenendo nelle forme di governo, a favore delle fustaie e dei cedui 
composti,  laddove le condizioni di stabilità dei versanti lo consentono, e 
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nella composizione floristica con graduale sostituzione delle conifere con 
latifoglie autoctone,  

- per accrescere il loro  valore ecologico, ambientale e paesaggistico con 
azioni a favore delle  associazioni vegetali  che nel processo di 
evoluzione possano raggiungere il climax tipico della fascia altitudinale 
dove viene realizzato l’intervento nel rispetto degli equilibri biologici  floro 
-  faunistici già presenti nell’ecosistema;  

Investimenti materiali per  nuove attrezzature utili all’utilizzo ecocompatibile e 
per una maggiore efficienza economica nelle fasi d’esbosco del legname ( 
canalette, strabelli di servizio, teleferiche, aree  attrezzate di servizio per la 
prima lavorazione  e trattamento del legname  ecc.) (trattino 3); 
Investimenti materiali per (trattino 6): 

- la ricostituzione del potenziale produttivo silvicolo danneggiato da disastri 
naturali o da incendi 
- la realizzazione di strutture utili alla prevenzione degli incendi boschivi  

.  
Beneficiari  
Tale sostegno viene accordato alle foreste ed alle superfici che siano  proprietà di privati 
o di loro associazioni ovvero di Comuni o di loro associazioni. Sono ammessi gli altri 
soggetti pubblici solo per le azioni d’intervento previste al punto relativo all’azione 
basata sull’art 33– 30 6° trattino – del Regolamento (CE) n.1257/1999. Elementi di 
dettaglio per l’individuazione dei beneficiari saranno contenuti nel Complemento di 
programmazione. 
 
 
Copertura geografica 
Intero territorio  regionale.  
 
 
Criteri di ammissibilità  

Il sostegno agli investimenti viene concesso qualora siano dimostrati: 
 conoscenze e competenze professionali  adeguate 
 rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente 
Le suddette condizioni dovranno essere soddisfatte al momento in cui viene 
presa la decisione individuale di concedere il sostegno. 
Informazioni di dettaglio su tali disposizioni saranno contenute nel 
Complemento di programmazione 

 
 
Partecipazione finanziaria FEOGA e intensità dell’aiuto 
Il tasso di partecipazione del Fondo Comunitario (FEOGA ) è del 35% del costo 
totale ammissibile. 
Il valore totale degli aiuti - spesa pubblica complessiva, espressa in percentuale 
del volume d’investimento, può arrivare fino al 50% della spesa ammissibile, 
siano essi soggetti pubblici o privati. Per le tipologie di intervento 1, 2 e 3 il 
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tasso di partecipazione del fondo comunitario (FEOGA) è del 35% del costo 
totale ammissibile. 
 Il valore totale degli aiuti – spesa pubblica complessiva espressa in 
percentuale del volume dell’investimento, può arrivare fino al 50% della spesa 
ammissibile, siano essi soggetti pubblici o privati.  
Per la tipologia d’intervento 4, soggetti pubblici,il tasso di partecipazione del 
fondo comunitario (FEOGA) è del 75% del costo totale ammissibile. 
Il valore totale degli aiuti – spesa pubblica complessiva, espressa in 
percentuale del volume di investimento, può arrivare fino al 100% della spesa 
ammissibile. 
La graduazione degli aiuti e la spesa massima ammissibile per iniziativa 
verranno specificate nel  Complemento di programmazione. 
 
Legame tra interventi proposti e programmi forestali nazionali e regionali 
Non esistono Programmi forestali nazionali e regionali che intervengono nelle 
azioni previste alla presente misura. 
Esistenza di piani di protezione delle foreste ai sensi della normativa 
comunitaria nelle zone classificate a rischio medio alto dal punto di vista degli 
incendi boschivi 
Le azioni previste nella misura sono conformi al Piano Forestale Generale della 
Regione decennio 1997/2006 (ai sensi della L.R. 11/96) ed al piano triennale di 
difesa e conservazione del patrimonio boschivo dagli incendi (periodo 1999 - 
2001) redatto in armonia con le norme e le disposizioni previste dal Reg CEE 
2158/92. Nel complemento di programmazione saranno precisate le 
disposizioni a che gli interventi siano adatti alle condizioni locali  e compatibili 
con l’ambiente preservando l’equilibrio fra la silvicoltura e la fauna selvatica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 


